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Copia 
COMUNE DI USSARAMANNA 

Provincia del Medio Campidano 
 

AREA AMMINISTRATIVO – CONTABILE 
DETERMINA SERVIZIO FINANZIARIO- TRIBUTI 

N° 16 DEL 31/03/2016 
 

OGGETTO: ACCERTAMENTO IN ENTRATA – AVVISI DI ACCERTAMENTO ICI - ANNO 2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Visti: 

 Il D.Lgs. 267/2000 recante il “Testo Unico in materia di Enti Locali”; 

 Lo Statuto Comunale; 

 Il Regolamento di Contabilità, approvato con Deliberazione CC. N°03/2012; 
 La Deliberazione di Consiglio Comunale n°23 in data 08/04/2015, esecutiva ai sensi di 

legge, con cui si è provveduto all’approvazione del Bilancio di previsione 2015, della 
relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2015-2017; 

 Il Decreto del MINISTERO DELL'INTERNO del 28 ottobre 2015 con il quale è stato differito 
il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2016 al 31/03/2016; 

 Il Decreto Sindacale n°01 del 04/02/2016 con cui è stata nominata, la Dott.ssa Caddeo 
Anna, Responsabile del Servizio Amministrativo, Servizio Personale, Servizio Finanziario-
Tributi, Servizi Sociali, Pubblica Istruzione, Cultura e Sport; 
Il Decreto Sindacale n°03 del 04/02/2016 con cui è stato individuato il Responsabile per le 
pubblicazioni degli atti amministrativi dell’Ente in forma telematica sul sito internet 
istituzionale all’indirizzo www.comune.ussaramanna.vs.it nelle persone delle dipendenti 
Alessandra Muru, Anna Caddeo e Ermelinda Lai; 

 
Richiamati: 

 L’art. 179 del D.Lgs. 267/2000 in tema di “Accertamento” secondo cui:  

 Comma 1 “L'accertamento costituisce la prima fase di gestione dell'entrata mediante la 
quale, sulla base di idonea documentazione, viene verificata la ragione del credito e la 
sussistenza di un idoneo titolo giuridico, individuato il debitore, quantificata la somma da 
incassare, nonché fissata la relativa scadenza. (…) L'accertamento delle entrate avviene 
distinguendo le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti attraverso la codifica della 
transazione elementare di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni, seguendo le seguenti disposizioni: a) per le entrate di 
carattere tributario, a seguito di emissione di ruoli o a seguito di altre forme stabilite per 
legge (…);  

 Comma 3 “Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l'entrata trasmette 
al responsabile del servizio finanziario l'idonea documentazione di cui al comma 2, ai fini 
dell'annotazione nelle scritture contabili, secondo i tempi ed i modi previsti dal regolamento 
di contabilità dell'ente, nel rispetto di quanto previsto dal presente decreto e dal principio 
generale della competenza finanziaria e dal principio applicato della contabilità finanziaria 
di cui agli allegati n. 1 e n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”; 

 Il PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ 
FINANZIARIA, Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 che al punto 3, prevede:  

 “3.1 L’accertamento costituisce la fase dell’entrata attraverso la quale sono verificati e 
attestati dal soggetto cui è affidata la gestione: 
a) la ragione del credito;  
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b) il titolo giuridico che supporta il credito;  
c) l’individuazione del soggetto debitore;  
d) l’ammontare del credito;  
e) la relativa scadenza.  
L’accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona mediante l’atto 
gestionale con il quale vengono verificati ed attestati i requisiti anzidetti e con il quale si da 
atto specificamente della scadenza del credito in relazione a ciascun esercizio finanziario 
contemplato dal bilancio di previsione.” 

 “3.2 L’iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della 
scadenza del credito rispetto a ciascun esercizio finanziario. L’accertamento delle entrate è 
effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione contabile 
all’esercizio in cui scade il credito”; 

 “3.7.1. Le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi sono accertati per cassa. (…) Nel 
caso di avvisi di accertamento riguardanti entrate per le quali non è stato effettuato 
l’accertamento contabile, si procede a tale registrazione quando l’avviso diventa definitivo 
(sempre se il contribuente non abbia già effettuato il pagamento del tributo). In tal caso 
l’entrata è imputata alla voce del piano dei conti relativa al tributo considerato “riscosso a 
seguito di attività di verifica e controllo”. 

 
Premesso che, l’art. 1, comma 161, della Legge 296/2006 prevede che “Gli enti locali, 
relativamente ai tributi di propria competenza, procedono alla rettifica delle dichiarazioni 
incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle 
omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta 
con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di 
accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o 
avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le 
sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, e successive modificazioni.”; 
 
Considerato che, in data 22/12/2015 e 24/12/2015, questo ufficio aveva provveduto a emettere gli 
avvisi di accertamento ICI, relativamente agli omessi versamenti dell’anno 2010, notificati al 
contribuente nei termini di legge, per un importo complessivo a titolo di imposta di € 3.196,00, oltre 
agli interessi e alle sanzioni; 
 
Vista la NEWSLETTER N. 405 del 28 agosto 2015 del Garante della Privacy avente ad oggetto 
“Morosi: no alla "black list" sul sito del Comune” secondo cui “I Comuni non possono pubblicare sul 
proprio sito i nomi di coloro che non pagano i tributi. La legislazione statale non prevede  tale 
obbligo ed esso non può comunque essere introdotto con un Regolamento dell'ente locale. (…) In 
primo luogo infatti, il Comune non può introdurre l'obbligo di pubblicazione on line dei morosi con 
un proprio regolamento né può introdurre una nuova sanzione accessoria, quale si configurerebbe 
la pubblicazione on line rispetto alle sanzioni amministrative già previste legate al mancato o 
erroneo pagamento del tributo; tali ambiti rientrano infatti nella competenza esclusiva della 
legislazione statale. In secondo luogo, la diffusione on line dei nomi degli utenti morosi non è 
giustificata neanche dalla normativa sulla trasparenza, che individua con precisione gli obblighi di 
pubblicazione sui siti web istituzionali. E la medesima normativa stabilisce, invece, che le Pa 
possano mettere on line informazioni e documenti di cui non è obbligatoria la pubblicazione solo 
dopo aver anonimizzato i dati personali eventualmente presenti.”; 
  
Ritenuto di dover provvedere ad accertare in entrata la somma degli avvisi di accertamento 
emessi in relazione all’anno 2010; 

 

DETERMINA 

 
1) Di accertare in entrata la somma di € 3.196,00, imputando le somme al Capitolo 1010/0 
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“RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA IMPOSTA ICI” Codice di Bilancio 1.01.01.08.002 del 
redigendo bilancio di previsione 2016; 
 
2) Di dare atto che le somme a titolo di sanzioni e interessi come da prospetto allegato, 
saranno accertate per cassa; 
 
3) Di dare atto che i dati identificativi dei debitori risultano dal prospetto allegato alla 
presente, non suscettibile di pubblicazione nel rispetto della normativa sulla privacy, come da 
motivazioni indicate in premessa; 
 
4) Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet del Comune, 
all'Albo Pretorio on line; 

IL RESP.LE DEL SERVIZIO FINANZIARIO-TRIBUTI 
                                                                          F.to  Dott.ssa Anna Caddeo 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente determinazione, al fine della pubblicità sugli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune sul sito 
www.comune.ussaramanna.vs.it, come previsto dal D.Lgs. 267/2000 e D.Lgs. 33/2013 per 
rimanervi affissa quindici  giorni  consecutivi dal giorno ____________con n°________. 
 

F.TO IL RESP.LE DELLE  PUBBLICAZIONI 
 

 
Per copia conforme all’originale  

Il Responsabile delle Pubblicazioni 

____________________ 

 

http://www.comune.ussaramanna.vs.it/

